
La Lancia Thema del sottosegretario
lascia sgommando la procura di Pe-
rugia poco dopo le otto e mezzo di
sera. All’interno Guido Bertolaso e
l’avvocato Filippo Dinacci. L’auto va
via, nessuna dichiarazione ufficiale,
il solito fastidio per microfoni e tele-
camere. Nessuna dichiarazione uffi-

ciale. E’ durato oltre cinque ore l’in-
terrogatorio del sottosegretario e re-
sponsabile della Protezione Civile
Guido Bertolaso davanti ai magistra-
ti di Perugia che hanno ereditato l’in-
chiesta Grandi Eventi della procura
di Firenze. Bertolaso è indagato dal
10 febbraio scorso per concorso in
corruzione, personaggio certo non
marginale del sistema gelatinoso di
corruzione, favori e abusi messo in
piedi dalla cosiddetta «cricca della
Ferratella» (la sede a Roma del Dipar-
timento per lo sviluppo e il turismo)
e dal Dipartimento della Protezione
Civile, entrambi con mano libera nel-
la gestione degli appalti per le grandi
emergenze e le grandi opere pubbli-
che. In carcere restano ancora, con
l’accusa di corruzione, i quattro prin-

cipali indiziati, il dirigente Angelo
Balducci e i funzionari Fabio De San-
tis, Mauro Della Giovampaola e il co-
struttore Diego Anemone.

Bertolaso aspettava dal 10 febbra-
io di essere sentito. La complessità e
il trasferimento dell’inchiesta hanno
ritardato fino a oggi i tempi del suo
interrogatorio davanti ai pm perugi-
ni Sergio Sottani e Alessia Tavernesi
e il procuratore Federico Centrone.
L’interrogatorio è stato secretato.
Bertolaso avrebbe negato ogni adde-
bito, prima di tutto i presunti favori
sessuali ottenuti presso il Salaria
sport Village di Roma gestito da Ane-
mone e dal figlio di Balducci. Mas-
saggi e «ripassate» e festini hard -
questo dicevano le intercettazioni -
che il responsabile della Protezione

Civile avrebbe « spiegato come rea-
li terapie per fastidiosissimi mal di
schiena». Ma il punto centrale del
lungo interrogatorio sono stati i
rapporti con Diego Anenome, il co-
struttore così attivo con favori di
ogni genere - oltre alle terapie of-
ferte dal Salaria sport village, an-
che posti di lavoro e interventi edili
in casa, dalla riparazione del ba-
gno (Balducci) alla costruzione del-
la piscina (De Santis),per avere in
cambio la corsia privilegiata nei
grandi appalti dei Mondiali di nuo-
to, dell’Unità d’Italia e del G8 alla
Maddalena e poi nell’emergenza
post-terremoto in Abruzzo. Berto-
laso ha confermato «il rapporto
speciale che lo ha legato al costrut-
tore Anemone» ma ha spiegato che
si è trattato di «una simpatia uma-
na e di un rapporto di fiducia che
poi ha tradito le sue aspettative».
Circa i soldi - almeno 50 mila euro -
che Anemone si era fatto consegna-
re prima di incontrarlo, Bertolaso
ha negato di aver mai ricevuto mez-
zo euro. «Restano tanti dubbi» di-
cono gli investigatori. Le indagini
proseguono.❖
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Perportare a terminedelle riformebisognaprocederecon ilmetododel confronto.
Lodiceilministrodell’InternoMaroni,cheaggiunge:«Ritengolapartecipazionedell'opposi-
zione,delPd,assolutamenteindispensabilealtrimentirischiamodifinirenellesabbiemobi-
li o nelle secche come l'altra volta».

Bertolaso, 5 ore davanti ai pm
Nega le accuse, restano i dubbi

Il responsabile della Protezione
Civile indagato per concorso in
corruzione. Ha negato i favori ses-
suali. «Mai ricevuto soldi contan-
ti dal costruttore Anemone». Con
lui però «una profonda amicizia».
Nessuna nuova contestazione.
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